
D’Alessandro  all’ultimo
respiro:  l’Atalanta  ribalta
l’Empoli  per  un  Natale  al
sesto posto!
SERIE A, DICIOTTESIMA GIORNATA

ATALANTA-EMPOLI  2-1:  IL  RECUPERO
PREMIA I GASP-BOY
Quando ormai tutto pareva scritto, quando nessuno sembrava più
crederci,  l’Atalanta  pesca  il  jolly  sotto  l’albero  con
D’Alessandro e piega l’Empoli al termine di una gara che, per
lunghi tratti, è parsa la fotocopia della sfortunata partita
persa con l’Udinese. Un primo tempo all’assalto senza però
trovare il guizzo vincente, la ripresa che si apre con il
vantaggio-shock ospite al primo affondo firmato da Mchedlidze
che disorienta inizialmente Gomez e compagni che rivedono lo
spettro di un match ricco di sfortuna: scorrono i minuti e
l’assalto riparte e Kessie trova, su assist di Gomez, il gol
del  pari  poco  prima  della  mezz’ora  e  centra  anche  una
clamorosa  traversa  cinque  minuti  dopo.  Finale  all’assalto,
Gagliardini sciupa due incredibili occasioni, pare la fine, ma
a trenta secondi dalla fine la zampata di D’Alessandro fa
volare i nerazzurri a quota trentadue punti in classifica,
blindando così di fatto il sesto posto e con la salvezza
praticamente  in  tasca.  Un  Natale  così,  solo  due  mesi  fa,
nemmeno nella più ottimistica delle menti atalantine sarebbe
mai  stato  immaginato.  Godiamocelo  tutto,  fino  in  fondo  e
continuiamo a sognare!

Bergamo: le feste dietro l’angolo e lo stadio Comunale che
apre  la  strada  alla  penultima  giornata  di  andata  con
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l’Atalanta di mister Gasperini pronta ad ospitare l’Empoli
nell’ultimo match di questo 2016 che per i nerazzurri è stato
sicuramente  un  anno  a  dir  poco  indimenticabile:  con  una
salvezza ottenuta in ampio anticipo a maggio, sino a questo
campionato in cui l’avvio difficile (quattro sconfitte nelle
prime cinque) aveva fatto temer guai seri e che invece sono
sembrano lontani secoli se paragonati a questi due mesi in cui
la  squadra  ha  letteralmente  volato  sino  a  cercar  stasera
conferma  di  un  sesto  posto  che  sarebbe  qualcosa  di
straordinario per la società del presidente Percassi. Occhio
però  all’Empoli  che  dopo  il  successo  sul  Cagliari  si  è
staccato dalle ultime tre in classifica e può sicuramente
giocare con maggior serenità con l’ex Marilungo ormai titolare
inamovibile dell’attacco toscano.

IL CHRISTMAS MATCH: come ormai d’abitudine dopo l’avvento
della famiglia Percassi in società, quello di stasera è

anche l’appuntamento con l’ormai consueto “Christmas Match”
organizzato ogni anno nell’ultima gara interna prima delle
feste:  la  maglia  indossata  dalla  squadra  atalantina  è
realizzata ad hoc per l’occasione e messa all’asta: tutto il
ricavato viene devoluto al Fondo Atalanta aperto dalla Società
presso  la  Fondazione  della  Comunità  Bergamasca  Onlus  e
dedicato ad opere di beneficenza sul territorio.

GASP  CAMBIA:  un  paio  di  cambi  nell’undici  di  Gasperini
rispetto al match di San Siro contro il Milan con Zukanovic al
posto di Caldara in difesa e Freuler che da fiato a Kessie in
mezzo al campo prendendosi i galloni da titolare; nell’Empoli
la febbre ferma Saponara, e quindi Martuscello da spazio al
quartetto Tello, Diousse, Buchel e Croce con in avanti spazio
alla coppia Marilungo- Mchedlidze (autore di due gol sabato
scorso contro il Cagliari).

LA DEA SPINGE: match che prende il via ed i nerazzurri fanno
sin da subito la partita ed al dodicesimo va vicina al gol
quando Gomez manda in mezzo un pallone rasoterra velenosissimo
su cui però nessuno trova la deviazione; ancora il Papu tre
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minuti dopo controlla bene in area e conclude mandando però
sull’esterno  della  rete.  Rischia  di  combinarla  grossa
Sportiello al ventesimo quando si avventura troppo palla al
piede  e  finisce  per  servire  un  giocatore  toscano,
fortunatamente al pasticcio rimedia la difesa che sbroglia la
matassa prima che siano guai seri.

RITMO LENTO: a sei dalla mezz’ora ancora in avanti la squadra
di  casa  con  Gomez  che  conclude  da  fuori  area,  non
trattiene Skorupski e Petagna si avventa sul pallone e cade ma
l’arbitro tira dritto per una decisione che appare giusta.
Gara nel complesso poco spettacolare, con i nerazzurri che
provano a fare la partita ma i toscani che difendono bene e
senza nemmeno soffrire più del dovuto. Ultimo sussulto del
primo  tempo  al  primo  dei  due  minuti  di  recupero  concessi
quando Freuler manda in area una punizione concessa al limite
destro un pallone per la testa di Zukanovic che manda alto.
Titoli di coda di un primo tempo che va così in archivio con
le due squadre inchiodate sullo 0-0.

DENTRO KESSIE: ripresa che prende il via con un cambio da
parte di Gasperini che inserisce Kessie al posto di un Kurtic
apparso non al top nella prima parte di gara e gli ospiti che
si fanno vedere con una gran conclusione di Mchedlidze al
primo minuto che finisce fuori di poco. L’Atalanta risponde
subito con una bella iniziativa di Kessie che entra in area e
conclude ma è attento il portiere ospite che blocca la sfera.

LA  STORIA  SI  RIPETE…:  un  po’  come  nel  match  interno  con
l’Udinese,  l’Atalanta  paga  carissima  la  prima  distrazione
difensiva, e così al quinto gli ospiti passano grazie ad un
calcio di punizione che trova pronto in area Mchedlidze a
colpire, complice anche l’incredibile dormita di Kessie in
marcatura. Doccia freddissima sul Comunale.

IN DIFFICOLTA’: prova a correre subito ai ripari Gasperini
cambiando ancora all’undicesimo e inserendo la velocità di
D’Alessandro  in  fascia  al  posto  di  Conti  per  cercare  di



cambiare l’andazzo di un match che punisce ancora oltremisura
i suoi ragazzi: al sedicesimo Petagna entra in area e calcia
ma il portiere ospite si supera e devia in corner. Minuti che
scorrono  ma  l’Atalanta  non  trova  la  giusta  lucidità  per
spingere come il solito e allora ecco l’ultima carta che si
gioca il Gasp al venticinquesimo con l’uscita di Petagna e
l’ingresso di Pesic in attacco.

KESSIE RIMEDIA: dopo lo svarione che aveva causato il gol
toscano, Kessie rimedia all’errore commesso trovando il gol
del pari che arriva un po’ all’improvviso al ventottesimo
quando Gomez offre un bel pallone in area al centrocampista
nerazzurro che mette dentro il pallone che porta il match
sull’1-1.

DEA, CHE SFORTUNA!: il pari galvanizza l’Atalanta che si getta
in attacco alla ricerca del gol che ribalterebbe il match ma
deve far i conti ancora una volta con la sfortuna con la
traversa che, a dieci dalla fine, nega la doppietta a Kessie
con Pesic che poi fallisce di testa il facile tap-in. Tocca
poi a Gagliardini in due occasioni aver prima sul piede, poi
di testa il pallone che poteva valere il sorpasso ma, in
entrambi i casi pecca di mira in maniera davvero incredibile.

BABBO NATALE D’ALESSANDRO!: ci crede ancora l’Atalanta, anche
quando le energie paiono al lumicino e i quattro minuti di
recupero sembrano il segnale dei titoli di coda di un match
sfortunato che si trasforma in trionfo proprio a fil di sirena
quando l’azione insistita dei nerazzurri si tramuta in un
bellissimo  regalo  di  Natale  per  tutti  i  tifosi
nerazzurri: cross al centro di Kessié, respinta di Skourupski
e zampata vincente di D’Alessandro che fa scoppiare la festa
al  Comunale:  2-1,  il  bunker  dell’Empoli  cade  all’ultimo
respiro.

BUONE  FESTE  A  TUTTI!:  ancora  pochi  secondi  e  il  triplice
finale libera la festa al Comunale che può festeggiare al
meglio un’Atalanta che chiude al meglio questo incredibile



2016 con una classifica da sogno, un sesto posto blindato
questa sera a quota trentadue punti, una salvezza praticamente
in tasca e un sogno da portare con se nell’anno nuovo chiamato
Europa  a  cui  però,  Babbo  Natale,  nella  notte  più  magica
dell’anno  dovrà  contribuire  regalando  a  mister  Gasperini
qualcuno la davanti che sia in grado di finalizzare tutte le
partite che questa squadra crea in ogni match e non riesce a
concretizzare. Ma per ora fermiamoci qui, che queste festività
portino a tutti voi salute, serenità e felicità e un nuovo
anno da vivere al massimo insieme ai nostri ragazzi che, sotto
l’albero, ci hanno regalato un sogno che non vogliamo smettere
di cullare. Auguri di cuore a tutti!

IL TABELLINO
ATALANTA-EMPOLI 2-1 (Primo tempo 0-0)

RETI: Mchedlidze (E) al 6’, Kessie (A) al 29’, D’Alessandro
(A) al 49 s.t.

ATALANTA  (3-4-1-2):  Sportiello;  Toloi,  Masiello,  Zukanovic;
Conti  (dal  12’  s.t.  D’Alessandro),  Gagliardini,  Freuler,
Spinazzola; Kurtic (dal 1’ s.t. Kessie); Petagna (dal 27’ s.t.
Pesic),  Gomez  –  A  disposizione:  Bassi,  Mazzini,  Caldara,
Konko, Raimondi, Dramé, Migliaccio, Grassi, Cabezas – All.
Gasperini

EMPOLI (4-3-1-2): Skorupski; Cosic, Bellusci, A. Costa (dal
17’  p.t.  Veseli),  Dimarco;  Tello,  Diousse,  Buchel;  Croce;
Mchedlidze (dal 28’ s.t. Gilardino), Marilungo (dal 22’ s.t.
Pucciarelli) – A disposizione: Pelagotti, Pugliesi, Carradori,
Seminara,  Maiello,  J.  Mauri,  Matheus,  Giampà,  Maccarone  –
All.: Martusciello

ARBITRO: Fabbri di Ravenna

NOTE:  spettatori:  13mila  circa  –  ammoniti:  Buchel  (E),
Marilungo, Kurtic (A) e Diousse (E) per gioco scorretto, Gomez
per comportamento non regolamentare – recuperi: 2′ p.t. e 5′



s.t.


